
Le devastazioni gotiche 

Fano, considerata la sua importanza peculiare come 
nodo stradale di transito tra Ravenna e Roma, subì 
distruzioni imponenti durante la guerra scoppiata 
nel 535 d.C. tra Ostrogoti, che avevano costituito 
il regno d’Italia con capitale Ravenna e l’Impero 
bizantino di Giustiniano. A capo dell’esercito goto 
si trovò l’autoproclamatosi re Vitige e in seguito 
Totila. Nel corso del conflitto entrambi devastarono 
la città abbattendo mura, monumenti, incendiando 
case e uccidendo cittadini.
Dall’altra parte c’erano i comandanti Belisario e 
quindi Narsete.
Le operazioni belliche si conclusero nel 553 con 
la netta vittoria dei bizantini. Nel quadro di 
queste tristissime vicende e delle implicazioni 
che poterono avere in materia di dispersione e 
danneggiamento del patrimonio monumentale 
storico locale diviene qui utile riportare uno stralcio 
anastatico di quanto narrato sull’argomento da 
Pietro Maria Amiani nelle sue “Memorie Historiche 
della Città di Fano” pubblicate nel 1751.

Sopra, in alto, moneta di Vitige 
comandante dell’Esercito 
Ostrogo e, in basso, quella con 
l’effigie di Totila.

A lato, stralci dalle pagine 53 
e 54 delle “Memorie Historiche 
della Città di Fano” dell’Amiani, 
1751.

A fianco, presunta immagine 
di Belisario, mosaico, part., San 
Vitale, Ravenna.

Pagine successive, a titolo di 
immaginario parallelo con Fano, 
Totila fa distruggere Firenze, 
Nuova Cronica del Villani (XIV 
sec.).

L’Imperatore Giustiniano e il 
suo seguito, part., mosaico,  San 
Vitale, Ravenna.
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